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Massimo Ga[[ione

(<Per gli architetti
ora e necessarlo
rinnovare le città>
t'4ltAN0

<<Nessuno di noi avrcbbe
voluto rinnovare le cariche: ab-
biamo dovuto prendere atto di
cosa è successo>. Massimo Gal-
lione, 58 aÌìni, novarese, presi-
dente da due giorni dell'Ordine
degli:uchitetti dopo sei anni da
viccpresidente,succede aRaffa-
ele Sirica, ilpredccessorc morto
ad aprile. <Adesso - dice - biso
gna adattare la professione ai
tempi attuali coniugando con-
cofenzae etica. La nostra storia
e i nuovimercati. Ricordare che
nel 196o eravamo zomila e oggi
l4omila. Trovare un nuovo mo-
do di fare propostc al paese>.

kiha chiesto la fine dell'abu-
sivismo e dei condoni. Spera in
un piano casa che contemperi
le esigenze delle villette unifa-
miliari e quelle di clf ha redditi
bassi.Ma come categona èrre-
cessada un'autocritica dopo il
terremoto dell'Aquila?

Sì, ma I'autocritica deve aniva-
re da tutto il paese nel suo com-
plessornon c'è un settore piir col
pevole diun altro al di là dellare-
sponsabilità dei sìngoli di cui si dc
ve occupare la magistratura. Oc-
corre unaprogrammazione deila-
vori pubblici che assicuri qualità,
funzionalità e sicurezza degli edi-
fi ci. Occolleun processodirinno-
vamento delle nostrc cittàche ten-
ga conto dcl contenimento dei
consumi energetici e del rischio si-
smico. Il paese si deve guardare al-
lospecchio.

Se si guarda allo specchio si
vede piir brutto. Lo dice una re-
cente indagine dei geografi
che denuncia le ferite inferte
al paesaggio e al patfimonio
storico italiano.

È vero: ci lruoleunapresa di co-
scienza delbrutto, che però deri-
va soprattutto da scelte politiche
in sensolato. L'ordine può incide-
re poco sulla qualità artisticama
può creare le condizioni lavoran-
do conuniversità ed erti pubbli
ci per creare una scuola dell'ar-

chitettura. L'Italia è stata mae-
stra per secoÌi. Bisogna ìnvertirc
il degrado degli ultimi 3o-4o an-
ni. Bisogna recuperare lo spirito
di Mitterand: quando fu eletto
presidelte dei francesi disse che
1a m_a azrule s_ar ebbe sl;rta l ana
senza il riDnovamento delle città.

Bisogna preoccuparsi
dell'importazione di archistar
stranieri?

Io ho 58 anni. Più o meno ho
fatto la mia carriera: bisogna pen-
sarealÌe nuoveleve, giovanimol-
tobravì che hanno raggiunto un
livello qualitativo altissimo nel-
laprogettazione, ma che non tro-
vano lavoro. Tutti sentono la cd-
si. Anche Doi ma soprattutto lo-
ro, igiovani.

E come si dà una mano ai
giovani?

Con i concorsi aperti a tutti. Ii-
no a prima della crisi c'erano
2-3mila concorsi all'anno inFran-
cia.lo stesso accadeva in Germa-
nia.In ltalia invece prevalgono in-
teryeDti e investimenti a pioggia
che non considerano la qualità. E
questo il malcostume contro cui
Ìottare. Adesso cominciamo a es-
sereascoltati.

Perché?
Disastri, terremoti, emer-

genze energetiche hanno con-
tribuito.

Ao.Man.
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